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Primo Piano

L’arte della fisica applicata
nel “laboratorio Brera“
Nasce un nuovo spazio nel liceo, con strumentazioni di ultima generazione
La svolta controcorrente del prof Tigano: «Io, matematico, ho scelto di insegnare»

Gianfranco Tigano, docente di Matematica e Fisica del liceo artistico Brera

Piste di atletica, cantieri

Il liceo Cremona scende in campo: torna il basket
In corso la sistemazione degli impianti sportivi dell’istituto dell’Acqua e Torno e il maxi-impianto di San Donato

MILANO
di Simona Ballatore

Un laboratorio di Fisica applica-
ta, nel cuore del liceo artistico
Brera. Al timone docenti che
continuano ad “allenarsi“ al
Cern e all’Istituto Nazionale di Fi-
sica Nucleare, partecipando a
corsi di aggiornamento anno do-
po anno. Il corso al Brera c’era
già - 30 ore pomeridiane, extra-
scolastiche, coordinate dal pro-
fessore Marco Mancin. Da set-
tembre nascerà anche un labo-
ratorio fisico vero e proprio,
con tutte le strumentazioni -
molte delle quali sono state ac-
quistate ad hoc - attorno al qua-
le ruoteranno gli studenti sia
per le lezioni teoriche che prati-
che, per «mettere le mani» nella
fisica. Sarà pronto nel quartiere
generale di via Hajech e si sta
predisponendo uno spazio an-
che nella succursale di via Papa

Gregorio XIV. «L’obiettivo è an-
dare oltre la didattica di base e
avvicinare gli studenti e le stu-
dentesse alla fisica, che è molto
creativa», spiega il professore
Gianfranco Tigano, che alle spal-
le ha una laurea in Matematica
applicata e Brera lo ha scelto.
Aveva una carriera avviata in
aziende private ma un sogno:
«Diventare professore, nono-
stante lo stipendio più basso.
Avevo capito che era quella la
mia strada». E così ha iniziato il
suo viaggio controcorrente, da
precario a Modena fino a Brera.
«È stata la mia prima scelta – sot-
tolinea Tigano –, quando ho vi-

sto che si era aperto un posto
non me lo sono lasciato sfuggi-
re. Volevo insegnare in un liceo
artistico e non allo scientifico,
perché vedevo il potenziale an-
che nell’integrazione delle diver-
se discipline e nella creatività
che contraddistingue l’indiriz-
zo». Così ha preso casa a Mila-
no. Nel frattempo ha sempre
partecipato a corsi al Cern di Gi-
nevra e all’Infn rivolti ai docenti.
A ottobre si aprirà un’altra occa-
sione di formazione, molto pro-
babilmente nei laboratori del
Gran Sasso. «La Fisica non è più
la stessa con cui mi sono laurea-
to io, le scoperte si susseguono
ed è necessario tenersi aggior-
nati, anche per trasmetterla ai
ragazzi – racconta Tigano –.
Amo questo lavoro perché mi
permette di studiare e imparare
per tutta la vita, di confrontarmi
con colleghi di tutta Italia e di re-
stare agganciato e al passo col
tempo». Quest’anno una delle li-

ceali - Beatrice Panico - ha vinto
anche il Premio Graziano Fortu-
na nei laboratori di Legnaro,
creando un mini documentario.
E ogni anno studenti del Brera
partecipano a stage nei labora-
tori dell’Infn insieme a compa-
gni di altri indirizzi. Si esplora an-

che l’universo della Fisica dei
Beni culturali. «La cultura non è
a scatole cinesi – sottolinea il
prof –: è tutto collegato, si stu-
dia la composizione dei materia-
li, dei pigmenti per il restauro e
la conservazione. Si capisce co-
me funziona il mondo».

MILANO

Sport sotto la lente: oltre agli
interventi previsti con il Pnrr a
San Donato Milanese proseguo-
no i lavori nelle scuole superiori
milanesi per potenziare pale-
stre e campi. Risorse ministeria-
li direttamente gestite dalle
scuole, Città Metropolitana
coordina progettazioni e lavori.
Il primo intervento ad arrivare al
traguardo è l’area sportiva
dell’Istituto Cremona-Zappa di
Milano, che s’affaccia su viale
Marche: oltre al nuovo campo
da basket all’aperto, è stata rea-
lizzata una pista di atletica che
lo circonda. Prima dell’interven-
to l’area era pericolosa perché
sconnessa.
«Città Metropolitana di Milano
ha coordinato i lavori di riqualifi-
cazione delle aree esterne e ha
provveduto con propri fondi al
rifacimento delle facciate della
palestra», spiegano dall’ente
che ha in carico gli edifici scola-
stici delle superiori. Nelle prossi-
me settimane saranno realizzati
anche i campi sportivi dell’istitu-
to Dell’Acqua di Legnano e
dell’istituto Torno di Castano Pri-

mo. Il primo prevede la riqualifi-
cazione delle zone del campo di
basket esterno, nel secondo cor-
tile a nord della scuola. Il campo
di basket già presente non è uti-

lizzato: si sta sistemando e ci sa-
rà il restyling della palestra con
fondi Pnrr. L’istituto Giuseppe
Torno di Castano Primo ha pre-
sentato invece richiesta per po-
ter mettere mano, con propri
fondi, al campo di calcio a cin-
que presente nell’area a Sud-
Ovest dell’edificio scolastico. In
quello spazio al momento ci so-
no due campetti sportivi mal-
messi, che non consentono atti-
vità in contemporanea. Stanno
per vedere la luce un campo di

calcio a cinque e un campo da
basket. Il progetto più corposo
a San Donato Milanese: l’area
sportiva è utilizzata da tre istitu-
ti, il Mattei, il Levi e il Piero della
Francesca per 3.372 studenti in
tutto. Ci sono una palestra, un
palazzetto con spalti a gradoni,
un piccolo spazio usato come
sala-attrezzi e due spogliatoi
con servizi igienici.
L’intervento - su una superficie
di 1.870 metri quadri - prevede
la riqualificazione architettoni-
ca, funzionale e impiantistica di
tutti gli ambienti sportivi, la revi-
sione dell’impianto di riscalda-
mento e di quello elettrico, la so-
stituzione di attrezzature sporti-
ve obsolete e della pavimenta-
zione, il rifacimento del rivesti-
mento delle pareti interne e la
messa a norma degli spalti. In
tutto sono previsti - tramite Pnrr
- un milione e 620mila euro di in-
vestimento che dovranno esse-
re calati a terra, necessariamen-
te, entro il 2026. Tra gli obiettivi
anche la promozione di attività
sociali aperte al territorio, il mi-
glioramento dell’accessibilità e
la razionalizzazione dei consu-
mi energetici.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTITOLAZIONE

È nato ufficialmente
il liceo Gastel
Via libera di Prefettura
e ufficio scolastico
Invito aperto agli archistar

Le sfide della scuola

LA FORMAZIONE DEI DOCENTI

Dal Cern di Ginevra
ai corsi dell’Infn
«Che privilegio
imparare tutta la vita
Teniamoci aggiornati»

L’area del liceo Cremona interessata dai lavori con campo da basket e pista di atletica

GLI OBIETTIVI

Potenziare palestre
e impianti oggi
ancora carenti
e mettere a norma
quelli esistenti

MILANO

È ufficialmente nato il
liceo statale Giovanni
Gastel: dopo il via libera
della Prefettura è arrivato
il decreto dell’ufficio
scolastico e si è chiuso
l’iter di intitolazione del
nuovo liceo artistico di
Milano e del liceo
economico-sociale del
Frisi. «Abbiamo lavorato
tantissimo e saremo
pronti per l’inizio
dell’anno scolastico
anche con tutti i
laboratori – sottolinea
soddisfatto il preside
Luca Azzollini –. Entro il
2026 avremo anche due
nuovi edifici col Pnrr,
siamo molto curiosi:
chissà se qualcuno degli
architetti di grande fama
che stanno partecipando
alla riqualificazione delle
scuole si farà avanti
anche per il liceo Gastel,
con un suo progetto».


